
l ' U n i t à / martedì 15 giugno 1976 PAG. il / f i r enze - t o s c a n a 

e i comizi del PCI 
ili tutta la regione 

Ad Alfopascio Carlo Galluzzi — Adriana Seroni a Cascina — Tavola roton
da a Grosseto su « I cattolici di fronte al 20 giugno» — Ascolto pub
blico a Viareggio per la conferenza stampa di Enrico Berlinguer in TV 

Riunione dei comitati di seggio a Prato con Piero Pieralli 

Firenze 
Oggi: Coop Italia, ore 12, 

Borselli; Rufina, ore 13. Cer 
r ina: Cellula INPS. ore 16. 
Cerr ina: Via Gran Breta
gna, ore 21, Gabbuggiani; 
Vicchio, ore 21, Alberto 
Cecchi; Quinto Alto, ore 
21, Oubles.se Conti; Pian 
del Mugnone. ore 21. Bu
chi ; Campo Sportivo Se
sto, ore 21, Cerrina; Ro
mito iVttori'a, ore 21. Svi-
cher; Calenzano. ore 21, 
Sgherri ; Sovigliana. ore 21. 
Busoni; Peretola. ore 21. 
Mario Gozzini: Borgo San 
Lorenzo, ore 2LRomas;no-
li e Mayer; IneTsa Vuldar-
no, ore 21, Caeiolli; Broz-
zi, ore 21. Tassinari ; Pon-
tassieve. ore 21, Baronti; 
Casa del Popolo S. Brigi
da, ore 21, Posani; Greve, 
ore 21, Ruffa: Empoli, ore 
21, Porselli; Serpiolle. ore 
21, Bassi; Dicomano. ore 
21. Pratesi ; Matassino, ore 
21. Notaro; Avane, ore 21, 
Calugi; Pozzale, ore 21, 
Niccolai; Montelupo. ore 
21, Monti; Villanova, oro 
21, Balducci. 

Arezzo 
Oggi: Vega. ore 13. Gi-

glia Tedesco; Castelluccio, 
ore 21. Gi glia Tedesco; 
Fal tona. ore 21. Lisi; 
Spoiano, ore 21. Barbini; 
Monterchi. ore 21. Sereni; 
Ort ignano, ore 21. Bigozzi: 
Castelfranco, ore 21. Di 
Giulio: Badia e Tega, ore 
21. Bigozzi; Vitiano. ore 21. 
Del Pace: Il Matto, ore 
21, Peruzzi; Libbia, ore 
21. Guffanti. Porta Trie
ste, ore 21, Bondi. 

Lucca 
Oggi: Altopascio, ore 21 

e 30, Carlo Galluzzi; Lam-
mari, ore 21,30; Bernacchi: 
Badia di Cantignano, ore 
21,30, Giannini . 

Domani : San Vito, ore 
21, Bianchi; San Concor-
dio. ore 21, Dardini; San 
Salvatore, ore 21.30. Ber-
nacchi ; Santa Margherita, 
ore 21,30, Toschi: Casti-
glion di Garfagnana. ore 
21,30, Vagli: Camporgiano, 
ore 21. Lusvardi; Piano di 
Coreglie. ore 20,30. Marc-uc
ci; Massa e Macinaia. ore 
21,30, Piccinini: Nozzano, 
ore 21. Malfatti ; Corfino, 
ore 21.30. Vagli: Sillano. 
ore 21. Raffaelli; Colle di 
Compito, ore 21.30. Gian
nini : Ponte a Modano, o-
re 21.30, Letizi e Cascini. 

Viareggio 
Oggi: La Federazione co

munis ta della Versilia ha 
organizzato per le 20.45. 
presso la Camera del La
voro. un ascolto pubblico 
della conferenza s tampa 
televisiva del compagno 
Enrico Berlinguer. Alle 21 
e 45. al termine, dibatti
to sul tema « Le ragioni 
di una scelta » con il prof. 
Pietro Pratesi e Gianfran
co Tamagnini . Viareggio 
Mercato, ore 17. Vagli: 
Massarosa Pian di Mom-
mio. ore 21.45, Vagli: Boz-
zano. ore 21.45. Montema-
gni: Stia va. ore 21.45. Mar
tinelli; Calzaturificio Lu
na rdini. ore 17. Montema 
gni. 

Livorno 
Oggi: La Rosa, ore 21. 

Bernini; Fabbriconi, ore 
17.30. Viancllo. Corea. DIO 
21. Sir igat t i : Salviano. ore 
21. De Sant is : Piombino. 
ore 17.30. Del Lucchese; 

Portoferraio, ore 18. To 
seni; Collesalvetti, ore 21 
e 30, Landi. 

Pistoia 
Oggi: Villaggio Belvede

re, ore 21. Chili; Via Nuo
va. ore 21. Bru/.zani; Va-
leiì.->atico. ore 21. Bucci e 
Paci; Ponte alle Tavole, o 
re 21, Tesi; Nespolo, ore 
21, Toni; Cartos Monteca
tini, ore 17, Tesi: S a n f 
Agostino, incontro operai, 
Calamandrei; Via Valiani, 
ore 21. Calamandrei ; Mon-
summano, ore 21, Rosselli ; 
Agliana. ore 21. Rosso; S. 
Felice, ore 21.30. Venturi; 
Montale, ore 21. Carraresi ; 
Cintole.se. ore 21, Dolce: 
Sperone, ore 21.45. Baidei
li; Serra valle stazione (Ma-
sotti) ore 21, Giuntoli; Val 
di Brema, oie 21, Teresa 
CaiK'cchi: Mastromarco, ci
ré 21. Palandri : Ponte 
Nuovo, ore 21,45. Rastelli. 

Domani: Pistoia, ore 21. 
Umberto Terracini; Serra-
valle. ore 17, Toni; Pescia, 
ore 17. Bruzzani. 

Grosseto 
Oggi: alle ore 1B, presso 

la Sala Eden, tavola roton
da promossa dalle ACLI 
.sul tema « I cattolici di 
fronte ni 20 giugno: per 
una scelta pluralistica ». 
Interverranno: Fabrizio 
Fabrini, candidato alla 
Camera dei deputati ad A 
rezzo per la DC: Pierlui
gi Agnelli, candidato alla 
Camera (icr il PSI e Alce-
ste Santini , giornalista 
dell'Unità. Grosseto (Sala 
Coop). ore 18. Andreani; 
Casotto Pescatori, ore 21. 
Chelini; Castiglioncello 
Bandini, ore 21. Benocci. 
Fonteblanda. ore 21. Von-
gher; Vetulonia. ore 21. 
Chielli; Monte Lattaia, ore 
21 Archioni; Roselle. ore 
21* Faenzi; Braccagni, ore 
21, Ftnetti. Catnpagnatico, 
ore 21, Amarne!. 

Siena 
Oggi: Poggibonsi. ore 

18. A. Vigni; Belforte. ore 
21.30. Belarci:: Poggibonsi, 
ore 21.30. Cimino; Uligna-
no. ore 21.30. Rosati: Gaio-
le in Chianti , ore 21.30. 
Creati; Pieve Scola, ore 
21.30. Pii; Montegabbro. o-
re 21.30. Bartalucci: Caval
lino. ore 21.30. Chechi: Ri-
gomagno. ore 21,30. Carli : 
Siena, (Bruco) ore 21.30. 
Cocchi; Colle Val d'Elsa. 
ore 21.30 A. Vigni; Colle 
Val d'Elsa (Canapiglia) o-
re 21.30. Sammicheli : Ra
pallo. ore 21.30. Meatt ini ; 
Siena tTran-In) ore 21.30. 
Ciacci: S. Angelo in Col
le. ore 21.30. Raffaelli: 
Montisi, ore 21,30. Barelli-
ni : Montepulciano Scalo. 
ore 21.30. Marrucci. Sta
sera. alle 21.30. presso la 
Sala del Risorgimento del 
Palazzo Comunale di Sie
na. i compagni Leonardo 
Paggi. Roberto Barzanti e 
Luigi Berlinguer presente
ranno la rivista del comi

ta to regionale toscano del 
PCI « Politica e Società ». 

Massa Carrara 
Domani: Iutificio Aulla. 

ore 12, Facchini; Fosdino-
vo, ore 18. Bertilorenzi; 
Marina di Carrara, ore 19, 
Facchini e Marzelli; Mon-
zone, ore 20,30, Pucciarelli; 
T o n a n o , ore 20.30, Mar
chett i ; Castagnola, ore 20 
e 30, Bocci; Marina di Mas 
sa, ore 20,30, Zucchini; 
Portaccia, ore 20,30, Bigi
ni: Largo Viale Roma, ore 
20.30. Lippi; Romagnano, 
ore 20,30 Tongiani e Mi-
gnani; Mirteto, ore 20.30. 
Costa; Cornano, ore 20,30. 
Bertilorenzi: Marina di 
Montignoso. ore 20.30, Fac
chini e Marselli; Merizzo. 
ore 21. Cirelli; Montereg-
gio, ore 21, Rosi e Riccar
di; Scorcetoli, ore 21, Ma
rio Ricci; Picattola, ore 
21. Rossi e Menconl. 

Prato 
Oggi: Coiano. ore 21. 

Bongini; IJÌI Querce, ore 
21. Pagliai. In Federazione 
riunione dei comitati di 
seggio. Piero Pieralli: S. 
Andrea, ore 21. Bettazzi: 
La Dogaia, ore 21, Gatte
schi: Seano, ore 21, Lulli. 

Domani: Fabbrica Bal-
dassini. ore 9. Assemblea 
con i partiti. Fabbri : Fab
brica Balda ssini. ore 16. 
Martini: Montemurlo. ore 
18. Piero Pieralli: Piazza 
Duomo, manifestazione in
ternazionalista con la par
tecipazione di Luis Gua-
stavino. dell'ufficio politi
co del PC cileno. Roberto 
Garcia. del PC spagnolo, 
Gianni Borgna, della se
greteria nazionale della 
FGCI. Seguirà uno spet
tacolo del gruppo musica
le latino americano « Ja-
rnandu Palasaos»; Le Fon
ti. ore 21. Bettazzi: Tavo
la. ore 21. Borett i ; Gar-
ciana, ore 21, Fabbri : Pa
perino, ore 21, Mart ini : al
la Malva, ore 21 Bargini; Fi
gline di Prato, ore 21. Lan-
dini; S. Ippolito, ore 21, 
Pagliai; Villa Fiorita, ore 
21, Razzoli: Cafaggio, ore 
21. Vestri: La Dogaia. 
ore 21. Stea: La Querce, o-
re 21. Minozzi; Fontanelle. 
ore 21, Panera t i : Maliseti-
Dogaia. ore 21. Bartoloni: 
Tobbiana. ore 21. Del Vec
chio: Casali, ore 21,30, Lul
li. 

Pisa 
Oggi: Cascina, ore 21. 

Adriana Seroni: Saline, o-
re 21. Raffaelli: Capanne. 
ore 21. Dini; Barbaricina. 
ore 21. Moschini: Fabbri
ca Forest. ore 12, Vagli; 
Montecervoli, ore 21. Nel
li; Balconevisi. ore 21. 
Baldinotti : S. Ermete, ore 
21. Di Donato: S. Piero. 
ore 21. Lazzarini: Monte 
Scudaio. ore 21. Simonci-
ni ; Porta a Piagge, ore 21. 
Bulleri: Madonna dell'Ac
qua. ore 21, Scaramuzzino; 
Avane, ore 21. Lusetti e 
Franceschini: La Rotta, o-
re 21, Fontanelli . 

Il 20 giugno 

VOTA PCI 

Ampia convergenza sul documento della Giunta provinciale 

Grosseto: solo la DC 
contro il bilancio '76 

Giudizio favorevole del PCI, del PSI, del PSDI - Si 
astiene il PRI - Un dibattito serio - Le scelte prioritarie 

GROSSETO. 14 
Con il voto favorevole de! 

PCI . PSI. PSDI . l'astensione 
del P R I e il voto contrario 
della DC. il consiglio provin
ciale di Grosseto ha approva
to il bilancio d: previsione 
per il 1976. L'amp-.a conver
genza sul più importante at
to politico-amministrativo del 
governo provinciale è dimo 
strazione del positivo svilup
po che hanno avuto i rappor
ti t ra le forze politiche in 
Maremma in questi ultimi 
mesi. 

Un serio e ampio confron
to h* caratterizzato 11 dibat 
to dimostrando di quanto sia 
necessaria e urgente una con
corde azione democratica per 
superare i gravi problemi eco
nomici e sociali che gravano 
sulle popolazioni maremmane. 
Una consapevolezza che tu t ta 

Rettifica 
• W wn error* tiaofrsfico n«l-

l'atfltieiM 41 tomento, in un arti
colo «a Massa è comparsa questa 
fra**: • On«*ta formula è rimasta 
In vita «raala »4 un forta connu
bi • DC-MI >. Tala Irata va latta 
In queste modo « un lorta connu-
Mo DC-PSOI >. 

Co «a scusiamo con I lettori. 

l'opposizione PSDI - PRI - DC. 
pur nella differenziazione del 
voto, ha chiaramente espres
so entrando nel men to delle 
scelte economiche 

Infatti , di fronte agii oltre 
10 miliardi di deficit che pre
senta il bilancio unanime è 
s tato l'auspicio che si arrivi 
ad una nuova politica della 
finanza pubblica in grado di 
dare priorità ai bisogni e al
le esigenze delle popolazioni. 
Un altro obiettivo rivendicato 
è quello di esaltare il ruolo 
del sistema delle autonomie 
attraverso il pieno passaggio 
dei poteri stabiliti dalla leg
ge 382. Sul piano delle scelte 
concrete, il documento della 
Giunta, elaborato dopo un 
visto e articolato confronto 
con tutte le componenti so
ciali e civili della Maremma. 
quello del settore mercurife
ro. minerario e chimico e 
quello dei servizi sociali, del
la scuola, trasporti , e sanità. 

Altro aspetto a cui si rivol
ge la particolare attenzione 
della Giunta provinciale è 
quello r iguardante la realiz
zazione di un sistema di in
frastrutture in grado di dive
nire fattore di rinascita e 
promozione dello sviluppo. La 
«celta delle infrastrutture s: 
congiungc e si integra stret
tamente con 1* politica del 

turismo, settore fondamentale 
anch'esso, per l'economia e 
per l'occupazione. Alla luce di 
questo dibatt i to e dell'atteg
giamento di tu t te le compo
nenti democratiche emerge 
una considerazione che si può 
riferire al dibatti to elettorale: 
quando le forze politiche si 
muovono in modo positivo e 
con spirito di collaborazione 
— tut to il corpo sociale e le 
esigenze delle masse popolari 
e tut to il corpo sociale e le 
a t ra rne indubbio vantaggio. 

Paolo Ziviani 

Scrutatori 
Tutt i gli scrutatori nomi

nati dal partito nei aeggi elet
torali del comune di Firen
ze. sono invitati a passare 
dalla Federazione nella gior
nata di oggi dalle 21 alle 24. 

Ricordo 
Due anni fa moriva trag'camenta 

In un incidente stradate il compagno 
Vasco Bubbi socio fonditore dalla 
cooperativa arte del legno. La fa
miglia nel sottoscrivere lira dieci
mila per l'Unita lo ricorda con af
letto a quanti la conobbero a ap
prezzarono. 

Un anno di amministrazione aperta al Comune di Livorno 

Larghe intese unitarie 
per governare la città 

Tutte le forze politiche democratiche presenti nelle commissioni dipartimentali 
Bonificato il litorale urbano e ridotti i doppi turni nelle scuole — Diminuite le 
spese correnti — A colloquio con il sindaco Nannipieri e con il compagno Bussotti 

LIVORNO, 14 
I livornesi possono tornare 

a tuffarsi in mare davanti a 
casa loro. L'Amministrazione 
comunale ha mantenuto gli 
impegni assunti un anno ia 
per il r isanamento ambienta 
le della città: ha bonificato 
il r isanamento ambientale 
della ci t tà: ha bonificato il 
litorale urbano ed ora scom
paiono i divieti di balneazio 
ne. Il «r isanamento» però 
non s: fermerà alla costa. So
no in programma altri inter-

1 venti che saranno at tuat i nel
l'arco di quattro anni, cioè 
da ora al 1U80 quando si esau-
n r à il « piano pluriennale » 
approvato di recente dal Con
siglio comunale insieme ai 
bilancio del 11*70. 

La bonifica dei litorale tu
ba no era stata decisa dopo il 
15 giugno ed è stata portata 
a termine a tempo di record. 
Era un problema sentito dal 
la popolazione, ma non è sta
to l'unico affrontato e risolto 
in questo anno dall'Ammini
strazione di sinistra. 

« Dopo il 1"> giugno — dice 
il compagno Ali Nannipieri. 
sindaco di Livorno — aveva
mo concentrato i nostri sfor
zi, oltre che sul r isanamento 
ambientale, sulla scuola ed 
anche m questo settore ab
biamo ottenuto i risultati che 
ci eravamo proposti*). Eccoli: 
sono stati sensibilmente ri-

| i dotti i doppi turni nelle scilo 
| • le elementari, è stata poiteta 

i la disponibilità dei posti nel-
j . la scuola materna. Possono 
I ; frequentarla il 70 p.T cento 
1 ! dei bimbi Lvornesi dai 3 ai 

(5 anni. 
Tut to questo è ormai già lo 

ieri dell'Aniniinist razione, che 
è impegnata per l'oggi et! il 
domani: ì programmi futuri 
sono contenuti ne', bilancio 
per il 1976 e nelle linee del 
piano pluriennale ». Con que
st 'ultimo la giunta intende 
introdurre nella vita de! co
mune ostacolata e frammen-
tarizzata dalla crisi della cit
tadinanza locale il metodo 
della programmazione che 
consentirà un razionale im
piego delle risorse attraverso 
l 'attuazione di scelte priori
tarie nei settori dell'edilizia 
economica e popolare, della 
scuola, del risanamento am
bientale. della sicurezza so
ciale. della ristrutturazione 
ed organizzazione dei servizi 
comunali nel quadro del de
centramento di competenze 
amministrative ai consigli di 
quartiere. 

II bilancio del 1976 tiene 
conto di queste indicazioni. 
E' incentrato su investimenti 
nei settori privilegiati dal 
« p i a n o " ed è caratterizzato 
tinche da altre scelte: quali
ficanti come la rigorosa ridu
zione delle spese generali e 
correnti (in termini reali si 
è raggiunta una riduzione 
del deficit rispetto al passato» 
e la ricerca di nuovi equilibri 
fra casti e ricavi dei servizi. 

Casa significa «nuovi equi
libri fra costi e ricavi >••? Ve 
diamolo. Sono s ta te diminui-

i te le tariffe ifìno a giungere 
• all'esenzione dal pagamento» 
i dei servizi essenziali per ì 
\ redditi più bassi, sono state 
ì aumentate per i consumi non 
I essenziali e per lp I a ? c*' d.; 

i reddito superiore. I provvedi -
I menti r iguardano il gas. 
1 l'acqua, la raccolta dei rifui 
i ti. l'occupazione del suolo 
! pubblico, i servizi di traspor

to e mensa della scuola ma-
! terna. Per questi ultimi è sta 
! to chiesto, per la pr imi volta. 

un contributo alle famiglie 
con criteri articolati di prò 
gressività: non li paga chi 
ha un reddito inferiore ai 3 
milioni annui , si paga " n c e r 

to contributo dai 3 ai 5 mi
lioni. contributo che aumen
ta dopo i 5 milioni. 

L'Amministrazione comu
nale non disponeva di validi 
s t rumenti di accertamento fi 
scale ed allora si e fatto ri
corso ad una sorta di auto^ 
tassazione. La propasta e 
s ta ta accolta con aito senso 
di responsabilità della popò 

! lazione e non si sono regi 
i strati tentativi significativi 
j di evasione. 
| La Giunta però non ha :m-
. posto nulla dall 'alto: ozni 
! scelta è stata prima proposta 
! e pai discussa con tut te le 
' forze politiche democratiche 
• e con la cittadinanza. Que 
. sto « modo di sovernare v. ha 
i avuto il suo momento più al-
i to di applicazione con il bi-
i lancio 

Tut te le fasi della e rbo ra 
zione del b.l incio fino a l 'e 
amale consultazioni esterne 
• che hanno interessato : 
consigli di quartiere le 
forze sociali, culturali e 
sindacali» sono state se
guite dalla commissione con-

I siliare per la programmazio-
! ne ed il bilancio d: cu: fanno 
j parte i rappresentanti de: 
; partiti democratici presenti 

:n Cons.gl-.o. Alla fine, quan
do il bilancio è arrivato :n 
Consiglio comunale, '.'asten
sione de . derr.ocnst.ani. de: 
socialdemocratici e dei repub
blicani (hanno votato a fa
vore comunisti e socialisti» è 
s ta ta quasi un fatto natura
le. Ma le minoranze sono an
date ai di là dell'astensione. 
C'è s ta to un voto differen
ziato su alcune scelte: per 
quelle della sanità hanno vo 
ta to a favore tut t i ; gruppi. 
per quelle della casa i social
democratici. 

« Tut to questo perché — ri
leva il compagno Nannipieri 
— con il bilancio si è cer
cato di corrispondere corret
tamente a precisi bisogni ed 
a giuste esigenze della città. 
Ma l'astensioni ed i voti dif
f e renz i t i non derivano solo 
da questo, sono anche e so
pra t tu t to il risultato del mo
do nuovo di governare, che 
A Livorno Aveva già dei pre
cedenti. realizzato dalla Giun

ta e dai partiti della sinistra 
Si è concretizzata nei fatt. 
la proposta de! PCI per una 
amministrazione aperta ». 

Quali sono questi latt i? .< S: 
è raggiunto — spiega il sin 
duco — un accordo |x^r la d: 
rezione e la gestione unitaria 
dei concigli di quartiere, nei 
quali, a! di là de: reali rap 
porti di maggioranza e mino 
ranza. le presidenze sono sta 
te affidate ai rappiv.-eiitan:: 
di tutte le forze democrati
che da! PCI al PSI, alla De
al PSDI ed al Pi t i . Ed e 
questo un fatto d: rilevante 
significato politico se si con 
sidera che dopo il n giugno 
l'Amministrazione connina.e 
ha attribuito ai quartier. mio 
v: e più poteri. Ora. ad e.-eni 
pio. s tanno esaminandi) > r. 
chieste di licenze ed !:/:e per 
fornirci pareri obi). : za'or: <• 
vincolati-.' ••. 

Inoltre ne! corso ti. questo 
anno è stata svolta una r. 
cerei di strumenti <-he con 
.seii!..-. ero a! ('(>•:.- •'.(t conni
na le di f se i c t a re funzion- d. 
governo della ci ' tà niù e.-;--.-e 
e profonde di quelle \r:-'v .-'e 
dalle >gzi a't'i-i'i Ques*: 
strunient. sono stati trova': 
e messi a punto: sono le coni 
m.ssioni (Loartiinental: par. 
tetiehe 'o<nii partito ha in 
esse un suo ranpresen»a:ife> 
che hanno valutato da otto 
bre «quando sono state co- ' : 
tinte» ad ogni tutte le que
stioni che l'Amministrazione 
ha dovuto affrontare. 

'( I! fatto che si sono reali/ 
zate larghe intese U:i;'a--:e - -
afferma il eomn.igno I c r ; a n o 
Bus-otti. s.-L';-e':tr:o <l^'.\ Fc 
derazion»' livornese del PCI 
nei luoghi di lavoro e nejl : 

enti locali ha rafforzato : 
rapporti democratici di inte 
sa e di rispetto reciproco ira 
le forze politiche (questo pa
trimonio unitario ce lo ritro 
viamo ora nella conduzione 
della stessa campagna eie! 
tonile, che vede l'isolamen
to assoluto del MSI ed un 
confronto civile fra le forze 
dell'arco costituzionale. 

Da tutto questo emerge il 
grande valore ed :1 realismo 
il rifiuto che queste intese 
allo stesso tempo l'estrema 
d.Mk-oltà della DC a motiva 
re il contrasto fra intese uni
tarie raggiunte a Livorno ed 
il rifiuta che queste inte.-e 
vendano estese su scala na 
zinnale per risolvere : proble 
ni: aperti dalla ara ve erisi 
del paese. 

« I! quadro p >!i'ici> eletto 
rale livornese non s: esauri 
s.e qui. (': sono anche le al 
' re force democratiche Cosa 
fanno?- Po.-it.va — condii 
d" :! conunsrno HII-M) - -- — è 
; a posi/.one e li eollocazione 
ilei PSI. mentre quarantofe-
sche s: presentono le posi/'o 
ni di alcun: esponenti del 
P-SDf. che si .-olio posti in 
netto contrasto con i rap 
presentali! : socialdemocratici 
presenti :n Coiis.g'ro conni 
naie. Interessanti, anche se 
non privi d; tontrud'I- ' ionl. 
-'li (tteL'trlameii'i de! PRI. 

Da Livorno, quindi, può ve
li.re un serio contnbu 'o a!'a 
avanzata del'e p'"ospef, :ve 
un . tane indie ite dal PCf. 
Dreni lindo anche con i! voto 
chi ;n maniera D:U v-on-e 
unente ha portato avan: . 
ciu-'.sta noiitica \ 

Carlo Dpgl' lnnocenti 

Al centro del dibattito elettorale i problemi delle città 

Siena: dalle sinistre 
un impegno di governo 
che guarda al futuro 

Il progetto di risanamento e recupero del centro storico - Come si affronta il pro
blema della casa • Il nuovo acquedotto del Luco • Un consorzio pubblico per la me
tanizzazione - Somma ingente di investimenti • Disegno programmatico sino al 7 8 

SIFA'.V 11 
Il nuovo progetto di legge per Siena è stato approvato in Parlamento proprio alla vigilia 

dello scioglimento delle Camere. Il provvedimento ripropone un disegno di ristrutturazione 
complessiva: 4 miliardi in dieci anni più altri 6 miliardi per la contrazione di mutui per II 
risanamento e il recii|X'i-o dell'intero centro stoi'H'o. Al di là della sua dimensione finanziaria 
la leggo è importante perchè affida nuovi poteri ili intervontj» e di gestione (possibilità di 
esproprio, fissazione dei canonh all'ente locale. Tuttavia l'Aniininiiirn/.ione comunale usu 
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Ricordato 
l'eccidio 
di Forno 
di Massa 

MASSA. 1-1. 
fi' -e.a:o ricoidato a For

ni» ci: Massa con una coni 
movente manifestazione, il 
H'J. anniversario dell'ecci
dio perpetrato il IH uni 
cno del 1!»14 da. na/:fa-c: 
sti. 

Alla nianile-itazione han
no pre-enziaio le massime 
autor. :a de'ia prov.ncia. 

Il l.f i!.ii'ii,i del 1<U4 i 
naz.fasci-:. dopo ave:' r.i 
citili.l'i) tutta la popola/io 
ne d: Forno, uno dei ccn 
tri della resistenza, -ce'. 
-ero gli uomini p.u iriova 
ni. 1: misero in fila sulla 
strada di Massa ed arriva 
ti in località S. Anna, do 
ve oggi sorge un nionu 
mento ricordo dell'ettera
to eccello, furono ulal 
ciati » 

Il il: -corso uffiicale è 
- ' a to pronunciato da! sin-
liaco della ci ' ta capoluo
go di provine.a. compagno 
Silvio TonLTiiin:. 

fruendo dei finanziamenti 
della vecchia leitge ha messo 
mano A<.\ un'opera di recupe
ro dell'inestimabile patrimo
nio artistico e culturale rap-
pre.-entato dall 'antico nucleo 
cittadino. !•" già avviato in
tatti il progetto di risanamen
to ile! quartiere ilei Bruco, 
iniziativa di grande respiro 
che richiederà finanziamen
ti per oltre :* miliardi e mezzo. 

L'intervento della ammini
strazione democratica a Siena 

muove dunque al centro, da 
lincilo splendido >i alveare » 
di strade, piazze, inonumen-
': che ranpresent a il cuoi e 
antico della città e che non 
deve essere solo salvato, ma 
acqu'sito ad una nuova e ino 
-.ierna dimensione sociale. 

Ma la citta non è solo il 
-•io 'cuore' e .1 nucleo abita 
to si allarmi orinili sino alle 
pendici della collina, si arric
chisce di nuovi quartieri e 
centri, cresce insieme con la 
popolazione. A Siena le sini
stre amministrano quasi inni 
tei rottamente dal dopoguer
ra. questa comunità l'hanno 
aiutata a crescere con re 
sponsabilità e autorità sem
pre maitLMori. alle prose con 
problemi di anno m anno più 
complessi. Non è tempo di bi
lancio ma — al culmine di 
un contrnnto elettorale d i e 
vede le questioni dc-Mi enti lo 
cali ancora una volta al centro 

del dibattito — è legittimo fa-

Incontro a Pisa tra C N A e candidati dei partiti democratici 

EMARGINATI DA QUASI TRENTANNI 
GLI ARTIGIANI VOGLIONO CAMBIARE 
Necessarie profonde riforme in tutta l'organizzazione produttiva — Impegno unitario delle cate
gorie — Mutare politica è possibile e necessari o — Gli interventi dei rappresentanti comunisti 

i » 

• i 

PISA. 14 
« Lo stato delle imprese ar

tigiane, voi lo sapete meglio 
di me. si è notevolmente ag
gravato in questi anni fino 
al punto che è oggi sempre 
più difficile per un artigia 
no. se non delle volte impos
sibile. fare quadrare i conti 
della propria impresa ». Con
tinuando nel proprio discor
so Renzo Moschini. candida
to alla Camera dei deputat i 
per il Part i to Comunista ita
liano. ha detto, rispondendo 
a quegli artigiani che erano 
prima di lui intervenuti espo
nendo i maggiori ostacoli nel
la loro att ività i impassibili
tà ad accedere a! credito. 
pensioni da fame, sistema 
tributario iniquo»: «Oggi non 
servono più provvedimenti 
tampone, congiunturali o set
toriali. ma sono necessarie 
profonde riforme di tu t to lo 
appara to s tatale; l'accentra
mento dello Stato ha porta
to ad un accumulo di residui 
passivi enormi, mentre al con
mane. al di là del momento 
oggi realmente utilizzati so
no stat i quelli affidati alle 
Regioni ->. 

Si è t r a t t a to dì un incon
tro che la Federazione pro
vinciale artigiani (C.N.A.) ha 
voluto organizzare a San Ze 
no. una abbazia preromanica 
da tempo sconsacrata con i 
candidati alle elezioni di tut
ti i part i t i dell'arco costitu
zionale. per discutere ì pro
blemi delia cateeoria. « La 

manifestazione — si leggeva 
nell'annuncio — ha lo scopo 
di aprire pubblicamente, in 
occasione della campagna 
elettorale, un confronto con 
le forze politiche per rende
re più evidenti i problemi e 
le necessità dei mondo arti 
giano ». 

La relazione introduttiva, 
svolta dal segretario regia-
naie del CNA. Silvano San-
domini è s ta ta estremamer. 
te articolata, rispecchiando 
in questo la natura delW com
posizione della categoria su 
due fatti: la necessità di un 
impeeno unitario di tutta la 
categoria degli artigiani e la 
coscienza della inscindibilità 
dei problemi artigiani da tut
to il complesso della situa
zione del paese. Quello che. 
riassumendo in un'unica fra 
se. potrebbe essere defmito 
l'impegno unitario desi: arti
giani per uscire dalla crisi 
italiana. Da queste fondamen
tali premesse è venuta la do
manda che il CNA pone ai 
futuri parlamentari : «Quali 
prospettive di direzione eco
nomica e politica per il pae
se »? 

« Noi non vogliamo chiede
re ai partiti — ha det to Sil
vano Sandomin: — se sono 
d'accordo sulle nostre riven
dicazioni di categoria, quali 
la semplificazione dell'IVA. 
pensioni che riconoscano il 
nostro lavoro, la possibilità 
di accedere al credito per ri
modernare i nostri impianti 

ed altre. Soprattutto in que 
sto momento della campagna 
elettorale tutti ci risponde 
rebbero. come già è successo. 

i di si ». Il problema è. e ri 
mane al di là del momento 

: elettorale, quello di una ca 
tegoria, come ve ne sono mol
te in Italia, che vuole far 
sentire il proprio peso, dopo 
tanti anni di emarginazione. 
nelle scelte per fare uscire 
il pai-.se dalla crisi. Vuole, in 
altre parole. « vedere ricono
sciuta — come ha detto Vi 
nicio Bernardini, candidato 
del PCI alla Camera de: de 
pu'.ati. il ruolo determinante 
che nella realtà economico 
essa già occupa. I comunisti 

l — ha affermato Bernardin: 
j — possono dire di essere in 
I grado di portare avanti que 

sta battaglia per un nuovo 
ruolo dell'impresa artigiana ». 

Bernardini, rispondendo ad 
ulteriori domande chf veni 
vano dal pubblico e riallac 
ciandosi al discorso di M o 
.-chini, è poi entrato nel me
rito delle questioni del ere 
dito. A questo proposito ha 
sottolineato come le ingiù 
stizie che anche da questo 
lato la categoria artigiana 
subisce, siano dovute ad un 
sistema creditizio, quale è 
quello italiano, sbagliato ed 
arretrato. « I l nastro sistema 
creditizio — ha detto Ber
nardini — ancorato a leggi ri
salenti al 1936. funziona s,e 
condo criteri ormai largamen 
te superati in tutt i i paesi 

occ.dentali. Anche a propo
sito della questione delle tas
se — ha continuato Bernar
dini — non so!o il sistema è 
ingiusto ma funziona male. 
In Italia non è stato ancora 
possibile riscuotere i tributi 
de', 107-4 » 

Al termine dell'incontro. 
l'assemblea degli artigiani d: 
Pisa ha votato un ordine del 
iriorno in cui. tra l'altro, do
po aver sottolineato la era-
vita della crisi economica e 
il duro prezzo che la catego
ria paga a causa di quella. 
si a i terma: «Cambiare pò 
litica è possibile ed è neces
sario. Pur in questa grave 
situazione grandi sono le for
ze che hanno ia volontà e ia 
passibilità ti. avviare il pae
se sulla strada ilei proprio 
rinnovamento economico e 
democratico. E" necessario che 
a questo schieramento di for
ze social: che responsabil
mente mastra -a sua dispo
nili.lità nella bittaulia per 

risollevare pae.-,c conti 
n:i,i l'ordirò del giorno — 
corrisponda la volontà delie 
forze politiche il: superare. 
in un momento cosi grave. 
oimi discriminazione e il: 
unirsi in uno sforzo concor
de per garantire a! pac.-v un 
governo che. per le .-uè sro! 
te e jver la sua volontà po'.:-
t.ca. real.zzi un consenso mio 
vo attorno alla propria d:f-
f.c;l« oliera » 

Andrea Lazzeri 

Donne in piazza ad Arezzo 

AREZZO. 14 
Un'immagine della manifestazione 

che. sabato pomeriggio, ha richiamato 
in piazza S. Agostino un pubblico folto 
e partecipe di donne e di cittadini al
l'incontro dibattito con la compagna 
Adriana Seroni « le donne protagoniste 
delle lotte per cambiare la società»: 
questa la parola d'ordine della mani
festazione che ha fatto da filo condut
tore agli interventi della folla, ed alle 
risposte dei comunisti, attraverso cui 
sono stati affrontati e discussi i pro
blemi più scottanti della realtà italia
na • della condizione femminile: dalla 
minaccia dell'occupazione — che nella 
nostra provincia ha avuto nei mesi 

i passati • continua ad avere pesanti 

ripercussioni sulle lavoratrici — alla 
battaglia per un nuovo ruolo della don
na nella famiglia e nella società: dalla 
lotta per chiedere ed ottenere indispen
sabili servizi sociali, alla volontà di 
conquistare quei fondamentali diritti 
civili, che trentanni di potere demo
cristiano hanno tentato di negare alle 
masse femminili. 

Il gran numero di donne, di lavora
tori. di cittadini assiepati nella piazza 
ha costituito un'ulteriore riprova della 
validità di questo tipo di incontro — 
immediato, spontaneo, quanto mal co
struttivo — tra la politica • l'impegno 
dei comunisti ed i problemi, le esi
genze, le perplessità delle popolazioni. 

Una formula, questa del dibattito in 
piazza, che è stata più volte ripresa. 
nel corso della campagna elettorale, 
sia nel capoluogo che nella provincia 
ed inserita sempre con successo nel 
vasto quadro di iniziative organizzate 
dalle sezioni del PCI , dai circoli della 
FGCI in ogni angolo dell'Aretino per
ché le proposte del partito entrassero 
in ogni casa, in ogni quartiere, nei 
luoghi di lavoro, nella scuola: una mo
bilitazione senza soste di migliaia di 
giovani, di donne e di lavoratori mili
tanti nelle file del PCI aretino, che 
si concluderà soltanto venerdì con una 
grande manifestazione di chiusura, ad 
Arezzo, alla presenza del compagno 
Umberto Terracini. 

re il punto su un impegni) 
amministrativo e h ' viene da 
lontano e che guai.l i al ru 
turo. Rivolgiamo dimmi-* le 
na.-tre domande ril v -e -,n 
ilaio Carlucci e alla cimpa 
gna Kriase Helardi. ca;io^-,ip 
pò del PCI al Consigli:) co 
ninnale e camiciata al l ' i r 
lamento 

Il colloquio prende avvio 
dalla « s t ru t t u r a" : il tessuto 
urbanistico e i servizi, il prò 
blenia della CIMI. - In una 
città come Siena questo è un 
problema che misura senza 
possibilità ili equivoci la ca 
pai-ita lii intervento e la sen 
sibilila delle lorze che animi 
lustrano « 

t 'n liuto preliminare- a Sic 
na la « 167 » è operante da 
tempo e le prime iealizza 
Z'oni nell'ambito della legge 
risalgono all'inizio degli •inn. 
'7n .(Da qui si e portiti — :if 
ferma il compagno Carnee : 

- muovendosi in due il.rezio 
ni; da una parte per mettere 
a disposizione dei cittadini le 
aree pubbliche della 1C>7. dall' 
altra per at tuare tempestiva 
mente la fìlìà L'intervento nt 
tuale — già a buon punto — 
si rivolge verso due quai fie
ri nuovi: San Miniato, dove 
sono in costruzione 500 m 
parlamenti e Acqua Calila. 
dove gli appartamenti già rea 
lizzati sono oltre llì(M) (in que 
sta località le opere dì urba 
nizzazione primaria Impana 
no già oltre un miliardo e 
mezzo». 

Ma nelle case bisogna far 
giungere — tra l'altro — l'ac
qua e come è noto quello del 
l'approvvigionamento idrico e 
un problema che acquista og 
gi rilevanza e gravità ecce 
zinnali Quale è la situazione 
a Siena? L'attuale acquedot
to serve dignitosamente In 
città e diversi comuni ilei 
comprensorio. E" dunque sn 
prat tut to una considerazione 
ilei bisogni dell'immediato fu 
turo che ha spinto l'Ammin; 
strazione comunale a proget 
tare un nuovo grande impian 
to a livello comprensorinlc 
che sarà in grado <li servii— 
Siena e tut te le località del 
« piano intercomunale <>. Pei 
realizzare il nuovo acquedot 
to ilei Luco sono stati impie . 
frati '2 miliardi e fio milioni 
che sono stati reperiti a t t ra 
verso il contributo dei comu 
ni interessati, della Regione 
e degli utili del Monte dei 
Paschi. I lavori sono già In: 
ziati e tra due anni, quando 
saranno ultimati. la grande 
opera di approvvigionameli 
to idrico sarà in grado di ser 
vire le esigenze cittadine e 
romprensoriali sino alle so 
glie del 2000 ed oltre. 

Un pieciso intento di pio 
grammazione è alla base ari 
che dell'intervento per In 
metanizzazione della città. In 
questo settore non si parto 
da zero perché già dal 1973 
il comune ha provveduto a ri 
levare la società privata che 
gestiva tinaie) il servizio. La 
nuova gestione pubblica (s! e 
costituito ni più presto un 
consorzio tra Comuni d^lc 
province di Siena e Firenze* 
ha avviato un'opera di ani 
pliamrnto della rete verso al 
tre zone e di ammodernameli 
to del collegamento fatisccn 
ti dentro il centro storico. I! 
volume dei primi investimen 
ti ha raggiunto la somma di 
un miliardo, ma già si vedono 
i risultati di questo sforzo 
Gli utenti in ci t 'à sono s*1i,i 
in breve temnn da 4000 a flf¥0 
e in base ad un programmi 
triennale si prevede entro il 
1078 un incremento sino ad 
11 ooo utenti. 

La zona industriale e la zo 
na artigianale sono due r«il 
tà per Siena. A Isola d-Ar 
bia in un insediamento di 
2ò ettari operano già alcun*1 

industrie, alcune importanti 
come la Siva e la Emerson 
In località Due Ponti e col
locata invece la zona artlzia 
naie che su t re ettari d; ter
ritorio potrà accogliere oltre 
no aziende artigiane e d; sw»r-
v./;. Ma si deve parlare an 
che delle grandi o p r e pub 
bl.che ila tangenziale ovest 
e l'avvio dei lavori del Policli
nico» che — pur facendo ca 
pò ad .^vestimenti statali — 
sono state al centro di una 
lunga e positiva battaglia del
l'amministrazione comunale. 

«Con queste scelte — dice 
I.» compagna Be.nrdi — si in 
d.vidu.i "lo scheletro" d^lla 
città e lo schema della sua 
futura crescita ». L'intervento 
del comune certo non è solo 
questo: tut to il settore dei 
servizi sociali. > iniziative 
culturali, la crescita guidata 
di nuove occasioni di parte
cipazione. restano fuori da 
questa breve panoramica, ma 
non certo dall 'attenzione * 
dal concreto operare dell'en
te locale. 

C7> alla base di questa som
ma notevole di interventi un 
disegno unitario di program
mazione — del resto esplici
ta to come aspetto nuovo del 
bilancio recentemente discus
so — che abbraccia l'intero 
arco di un triennio sino a! 
1978. Ma quale programmazio
ne? Non certo uno schema 
teorico elaborato « in vitro ». 
ma un impegno di realizzazio
ne e di scelta costantemente 
misurato sulla base dei biso
gni e delle esigenze vive del
la popolazione, in un rapporto 
robusto di consultazione e 41 
partecipazione. Anche in que
sto a Siena non si parte da 
zero. 

Flavio Fusi 
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